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LA NUOVA COMUNICAZIONE ALL’ENEA 
 

Per poter fruire della detrazione IRPEF del 50% prevista per gli interventi di recupero edilizio a seguito 

dei quali si consegue un risparmio energetico e/o si utilizzano fonti rinnovabili di energia, la Legge di 

Bilancio 2018 ha previsto l’obbligo di inviare un’apposita comunicazione all’ENEA. 

Tale comunicazione deve essere trasmessa nell’ipotesi in cui vengano eseguiti i seguenti lavori: 

• interventi di recupero edilizio; 

• interventi di messa in sicurezza di immobili sotto il profilo antisismico; 

• acquisto di mobili e grandi elettrodomestici connessi con un intervento di ristrutturazione 

immobiliare (bonus mobili) 

La comunicazione è obbligatoria esclusivamente nell’ipotesi in cui dai suddetti interventi derivi un 

risparmio energetico (es. installazione di impianti per la produzione di acqua calda sanitaria e/o 

riscaldamento ambienti, impianti fotovoltaici, interventi con riduzione della trasmittanza dei serramenti 

comprensivi di infissi delimitanti gli ambienti riscaldati con l’esterno e i vani freddi, installazione di pompe 

di calore, ecc…) 

In data 21 novembre 2018, L’ENEA, d’intesa con il Ministero dello Sviluppo Economico e con l’Agenzia 

delle Entrate, ha reso disponibile on-line il sito attraverso il quale devono essere comunicati dal 

contribuente (direttamente o tramite intermediario o tecnico abilitato) i dati relativi agli interventi in 

oggetto. 

La trasmissione dei dati va effettuata entro 90 giorni dalla fine dei lavori, ossia dalla data del collaudo dei 

lavori. 

Se gli interventi sono terminati: 

• nel periodo 1° gennaio – 21 novembre 2018 (data di apertura del sito), l’invio deve avvenire 

entro il 19 febbraio 2019 (ossia 90 giorni dal 21 novembre); 

• dopo il 21 novembre, il termine di 90 giorni decorre dalla data di ultimazione dei lavori. 

La norma nulla dispone in merito alle conseguenze derivanti dalla mancata trasmissione della 

comunicazione e non vi sono chiarimenti sul punto da parte dell’Agenzia delle Entrate.  

Si ritiene però che, al pari di quanto previsto per gli interventi di risparmio energetico. 


